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Principio dello Sviluppo Sostenibile 

Ogni attività umana giuridicamente rilevante deve 
conformarsi al principio dello sviluppo sostenibile, al 
fine di garantire che il soddisfacimento dei bisogni 
delle generazioni attuali non possa compromettere la 
qualità della vita e le possibilità delle generazioni 
future 

(Art. 3 quater Codice dell’Ambiente) 



Il concetto di sostenibilità porta un approccio allo sviluppo 
che cerca di bilanciare esigenze diverse e spesso in 
competizione con la consapevolezza dei limiti ambientali, 
sociali ed economici che la società deve affrontare 

Principio dello Sviluppo Sostenibile 



• dà forma all’attività della Pubblica Amministrazione 
nella scelta comparativa di interessi pubblici e privati 
connotata da discrezionalità 

Principio dello Sviluppo Sostenibile 

• ricerca un equilibrato rapporto, nell'ambito delle risorse 
ereditate, tra quelle da risparmiare e quelle da 
trasmettere, affinché le dinamiche della produzione e del 
consumo considerino il principio di solidarietà per 
salvaguardare e per migliorare la qualità dell'ambiente 
anche futuro 

(Art. 3 quater Codice dell’Ambiente) 



Strumento principale di pianificazione generale dello sviluppo socio-economico del  
territorio metropolitano  (L. 56/2014, c.d. “legge Delrio”) 

È un patto tra amministratori pubblici, organizzazioni private, associazioni, soggetti 
economici e cittadini che scelgono di condividere delle responsabilità comuni per 
realizzare un percorso di sviluppo condivisibile. 

È una visione di area vasta, che può portare sviluppo, benessere, migliori 
condizioni di vita per tutti, promuovendo un sistema di reti, sinergie, collaborazioni 
e progettualità condivise, a tutto beneficio della popolazione.  

VANTAGGI: modernizzazione, semplificazione, condivisione di funzioni e servizi, 
risparmi di spesa, riduzione delle burocrazie 

maggiore efficienza economica, sociale, culturale, educativa e sportiva 
Qualità della vita dei cittadini che determina maggior competitività in termini di 

attrazione di capitale umano. 
 

Il Piano Strategico Metropolitano (PSM) 



OBIETTIVI del PSM: 
• promozione sviluppo economico, innovazione e ricerca 

• crescita inclusiva, alto tasso di occupazione che favorisca coesione sociale e 
territoriale 

•pianificazione territoriale di area vasta, efficiente sotto il profilo dell'utilizzo delle 
risorse e del rispetto dell'ambiente 

•sviluppo delle infrastrutture e dei servizi di trasporto 

 

IL FINE: MIGLIORARE LA QUALITÀ DELLA VITA NON SOLO DELLA GENERAZIONE 
ATTUALE, MA ANCHE DI QUELLA FUTURA 

 

Il PSM CONTIENE: 

• analisi del contesto 

• strategie generali 

• linee di programma settoriali 

 

Il Piano Strategico Metropolitano (PSM) 



Il PSM è atto di indirizzo nei confronti della Città e dei Comuni 
metropolitani tramite le linee strategiche generali e linee di 
programma settoriali, che dovranno essere 
considerate/armonizzate nell’ambito delle sezioni strategiche dei 
rispettivi D.U.P. 

Le 3 linee strategiche generali: 
IDENTITÀ 
SVILUPPO 

RESILIENZA 
per coinvolgere i principali attori in una piena governance dei 
fattori di sviluppo del territorio che, grazie alla pianificazione 
coordinata di infrastrutture, insediamenti e servizi, assicurerà la 
salvaguardia, l’adattamento, il dimensionamento ideale, la 
valorizzazione e l’internazionalizzazione del sistema veneziano 

 

Il Piano Strategico Metropolitano (PSM) 



Le 13 Linee di programma del PSM 

Linea 1: UNA NUOVA ORGANIZZAZIONE: adeguamento alla legislazione sulle CM e 
sull’organizzazione/gestione della PA 

Linea 2: OLTRE I CONFINI METROPOLITANI: proiettare tutto il territorio, sfruttando la 
vocazione del Capoluogo, in ambito internazionale 

Linea 3: COMUNICAZIONE E PARTECIPAZIONE: larga condivisione dei temi e delle azioni 
attraverso la comunicazione e la partecipazione 

Linea 4: RETI DI SUSSIDIARIETÀ: operare “in rete” al fine di aggregare tutte le diverse 
comunità che compongono la città metropolitana 

Linea 5: PIANIFICAZIONE TERRITORIALE: mira alla rigenerazione urbana e al 
contenimento del consumo di suolo, rimodulando il sistema insediativo attraverso 
concentrazione e riorganizzazione funzionale degli spazi 

Linea 6: INFRASTRUTTURE E SERVIZI IN RETE: ottenere sviluppo-integrazione del 
sistema mobilità metropolitana sostenibile, ottimizzazione/completamento della rete 
infrastrutturale, miglioramento/efficientamento/accessibilità alla rete dei servizi 

Linea 7: SALVAGUARDIA E QUALITÀ DELL’AMBIENTE: difesa dai rischi e incremento della 
resilienza urbano/territoriale, mantenimento/sviluppo/potenziamento della rete 
ecologica, attenzione al ciclo delle risorse naturali e incremento del riciclo, recupero e 
riuso dei materiali 

 



Linea 8: INFORMATIZZAZIONE E DIGITALIZZAZIONE: creare sviluppo, occupazione e 
migliori servizi a cittadini e imprese 

Linea 9: SVILUPPO ECONOMICO: attrarre investimenti per lo sviluppo economico del 
territorio, anticipare e interpretare nuovi bisogni, governare flussi/reti, nuova 
progettualità in linea con le strategie europee 

Linea 10: SICUREZZA DEL TERRITORIO E DEI CITTADINI: centralità dei Sindaci e 
coordinamento di quello metropolitano, modalità di legalità diffusa ed educazione 

Linea 11: PROMOZIONE DEL TERRITORIO: TURISMO, CULTURA E SPORT: puntare sulla 
qualità dell’offerta turistica e culturale. Turismo e cultura, rappresentano una risorsa 
economica importante, e un’occasione di rinnovamento e sviluppo della comunità, 
una risorsa per le nuove generazioni, un'opportunità di crescita economica, sociale e 
lavorativa nel rispetto dei valori di sostenibilità e integrità dei luoghi 

Linea 12: COESIONE ED INCLUSIONE SOCIALE: promozione della corresponsabilità 
sociale per il superamento delle disuguaglianze, attraverso creazione e 
rafforzamento di reti di solidarietà e di welfare che sostengano gli interventi di 
contrasto all’emarginazione, all’esclusione sociale e alla povertà 

Linea 13: ISTRUZIONE, FORMAZIONE PROFESSIONALE E LAVORO: progetto 
educativo, che agisca sulle scuole e si estenda a tutti i settori della popolazione, per 
integrare i sistemi dell’istruzione con il mondo produttivo, promuovere il capitale 
umano, contrastare il rischio di disoccupazione e di conseguente esclusione sociale 



I principali documenti che integreranno il PSM: 

•Agenda metropolitana 

•Piano territoriale generale 

•D.U.P. 

•Piano urbano della mobilità sostenibile (PUMS) 

•Piano per lo sviluppo socio-economico 

•Piano di marketing territoriale 

•Piano di digitalizzazione metropolitano  

•Piano della Resilienza 

Il Piano Strategico Metropolitano (PSM) 



GOAL 1 Sconfiggere la povertà 
GOAL 2 Sconfiggere la fame 
GOAL 3 Salute e benessere 
GOAL 4 Istruzione di qualità 
GOAL 5 Parità di genere 
GOAL 6 Acqua pulita e servizi igienico-sanitari 
GOAL 7 Energia pulita e accessibile 
GOAL 8 Lavoro dignitoso e crescita economica 
GOAL 9 Imprese, innovazione e infrastrutture 
GOAL 10 Ridurre le diseguaglianze 
GOAL 11 Città e comunità sostenibili 
GOAL 12 Consumo e produzione responsabili 
GOAL 13 Lotta contro il cambiamento climatico 
GOAL 14 La vita sott’acqua 
GOAL 15 La vita sulla terra 
GOAL 16 Pace, giustizia e istituzioni solide 

GOAL 17 Partnership per gli obiettivi 

L’ONU si è data 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile 
(Sustainaible Development Goals – SDGs) 

AGENDA ONU 2030 PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 



Il Consiglio europeo ha adottato 

una serie di conclusioni 

sull'attuazione, da parte 

dell'UE, dell'Agenda 2030 delle 

Nazioni Unite per lo sviluppo 

sostenibile e dei suoi 

17 obiettivi di sviluppo 

sostenibile (SDG). Lo ritiene 

fondamentale per porre fine alla 

povertà e per assicurare 

un'esistenza pacifica, sana e 

sicura alle generazioni presenti 

e future 

10 dicembre 2019 



AGENDA ONU 2030 PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

Finanziamenti MATTM 



Avviso pubblico del MATTM (n.334 del 
26/07/2019) rivolto alle città metropolitane per 
attivare una collaborazione finalizzata a definire 
Agende metropolitane per lo sviluppo 
sostenibile,  capaci di portare un contributo alla 
realizzazione degli obiettivi delle strategie 
regionali per lo sviluppo sostenibile, in corso di 
definizione da parte delle Regioni, in materia di 
attuazione della Strategia Nazionale per lo 
Sviluppo Sostenibile.  
 
 



L’avviso del MATTM prevedeva che le proposte di 
intervento contenessero azioni relative ad almeno due 
delle seguenti categorie di intervento.  

Categoria A. Costruzione della governance delle agende 

metropolitane per lo sviluppo sostenibile  

    P.AGE.S 

Categoria B. Coinvolgimento della società civile 

X      - 

Categoria C. Definizione delle agende metropolitane 

per lo sviluppo sostenibile e integrazione con il piano 
strategico  

   P.AGE.S 

 



Coinvolgimento delle istituzioni locali 

Cabine di regia istituzionale e definizione 
dell’Agenda 

Azione A2 

Azione A1 

Cruscotto dell’agenda metropolitana dello 
sviluppo sostenibile 

Azione C1 

• Analisi di contesto e scelta degli Ob Sv So 

•Correlazione tra attività e Ob Sv So 

•Scelta e monitoraggio set di indicatori 

Azione C2 



Terminologia Avviso MATTM 

Coinvolgimento istituzioni locali 

  

Cabina di regia istituzionale 

 

Terminologia PSMVe 

Cabina di Regia 

  

Ufficio di Piano 

 

Schema di raffronto tra la terminologia utilizzata nell’Avviso del MATTM e quella 
utilizzata nel PSM 



DESCRIZIONE: il coinvolgimento avviene tramite la  costituzione di una 
cabina di regia-PSM (competente commissione consiliare metropolitana e 
rappresentanti delle zone omogenee).   
 
Tale coinvolgimento è finalizzato a : 
• raccogliere input dai Comuni, necessari alla definizione degli indicatori per 
la costruzione dell’Agenda (azione C1), 
• valorizzare gli input al fine del monitoraggio attraverso l’utilizzo del 
cruscotto (azione C2),  
• vagliare le proposte dei Comuni e dei potenziali partner privati sotto il 
profilo della coerenza con il PSmVE e con l’Agenda, 
• supportare il Consiglio metropolitano nella selezione ed affinamento delle 
proposte strategiche e dei piani di programmazione metropolitani, 
•informare e aggiornare sulla definizione dell’Agenda e alle azioni 
implementate nel territorio metropolitano, coerenti con gli ObSvSo 

Coinvolgimento delle istituzioni locali Azione A2 



Il processo di costruzione dell’agenda metropolitana per lo sviluppo sostenibile dovrà 
garantire il coinvolgimento delle istituzioni locali stimolando uno sviluppo dei territori 
secondo l’Agenda ONU 2030 
  
A tal fine si dovrà: 
•pianificare e programmare occasioni di confronto, scambio e co-progettazione con gli 
enti locali 
• definire i contenuti dell’agenda 
• costruire azioni pilota integrate, concertate tra Città metropolitana e istituzioni locali 
• assicurare coerenza agli obiettivi di sviluppo sostenibile definiti 
• definire e alimentare il sistema di monitoraggio e valutazione degli obiettivi di 
sostenibilità posti dall’agenda metropolitana 
 

 
Le proposte di intervento potranno in via esemplificativa essere di natura: 
• territoriale (progetti d’area - per zone omogenee o parti del territorio metropolitano) 
• tematica (progetti tematici – che sperimentano azioni su priorità di intervento)  
 

Coinvolgimento istituzioni locali 



DESCRIZIONE: 
1.analisi speditiva del contesto metropolitano 
• definizione delle priorità e le eventuali criticità verso lo Sviluppo Sostenibile  
• definizione  degli ObSvSo del territorio, sotto il coordinamento della cabina 
di regia e coinvolte le istituzioni locali, alla luce di quanto proposto dalla 
strategia regionale e nazionale 
 
2. Analisi del PSmVE e degli altri strumenti di governo del territorio 
• Individuazione delle azioni e dei progetti previsti  
• Declinazione in ObSvSo  
• Inserimento nell’Agenda metropolitana e nazionale 
 
3. Impostazione e monitoraggio di un set di indicatori per la misurazione 
del raggiungimento degli ObSvSo, coincidenti o comunque coerenti con 
quelli regionali   

1 Analisi contesto e scelta degli Ob Sv So 
2 Correlazione tra attività e Ob Sv So 
3 Scelta e monitoraggio set di indicatori 

Azione C1 



DESCRIZIONE: 
Creazione di una piattaforma web condivisa (cruscotto) bidirezionale (da 
CmVE verso Comuni e viceversa) per progetti/iniziative con ricadute sovra 
comunali che rientrino in un’ottica di sviluppo sostenibile   
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cruscotto dell’agenda metropolitana dello 
sviluppo sostenibile 

Azione C2 

RISULTATI ATTESI:  
 

• presentazione del cruscotto ai comuni 
• coinvolgimento nell’attività di formazione per tutti i comuni 
che lo richiedano 
• messa a disposizione del cruscotto per tutti i comuni che lo 
richiedano 



Costituire una cabina di regia istituzionale in affiancamento all’Ufficio di 

Piano metropolitano con la quale partecipare: 

 

• informarsi  e formarsi ai principi dello sviluppo sostenibile 

 

• individuare gli Obiettivi dei SvSos coerenti con l’Agenda ONU, la 

strategia mazionale e regionale, e soprattutto con attenzione al PSM e 

alle particolarità del territorio metropolitano 

 

• individuare gli indicatori per misurare la distanza dagli obiettivi  

prescelti 

 

• condividere tale metodologia attraverso un cruscotto comune,  

sulla base del quale ispirare i DUP di ciascun ente 



Contatti: pages@cittametropolitana.ve.it 

 

 

Grazie per l’attenzione 

mailto:pages@cittametropolitana.ve.it

